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EDITORIALE
DEL SINDACO

C’ERA UNA VOLTA 
L’AMERICA 

 
h sì… era bello quando c’era l’America.  
Era bello pensare che ci fosse quel “gigante buono” 
a vegliare sul nostro sonno, a proteggere i nostri con-
fini e i nostri commerci. Perché noi Europei, dobbia-

mo ammetterlo, siamo sempre stati un po’ furbetti. Dalle cro-
ciate alle guerre coloniali c’è sempre piaciuto fare guerre ed   

affari in giro per il mondo. E spesso ce le siamo date di santa 
ragione anche tra di noi tanto che nel secolo scorso se non ci 

fosse stato zio Sam ad intervenire probabilmente la nostra vita sa-
rebbe stata ben diversa. E senza il piano Marshall la nostra vita sa-

rebbe stata ben diversa. Siamo rimasti affascinati da quel “popolo 
giovane”, senza cultura e senza storia. Dalla coca cola al rock’n’roll, 

dai jeans alle Marlboro tutto ci ha sedotto. Qualcuno è arrivato perfino 
a comprarsi delle moto improponibili come le Harley Davidson o dei pick 

up giganteschi per andare al supermercato… 
C’era una volta l’America, ma ora non c’è più. E, probabilmente, da ben 
prima che arrivasse il cowboy con i capelli dorati.  
In un momento drammatico dove l’Onu ha assunto la stessa valenza di 
una riunione condominiale e si rinnova l’eterna lotta tra Caino e Abele non 
è più il tempo per stare a guardare. E non solo perché mai come stavolta 
sia difficile capire chi sia Caino e chi Abele, ma perché mai nella storia c’è 
stata una tale prevalenza di squilibrati a governare il mondo e, il rischio 
della tempesta perfetta, è davvero concreto. L’Europa si deve svegliare, 
se non vuol fare la fine dell’Ucraina, svenduta alla Russia, perché non 
si intrometta negli affari del Medio Oriente. In un mondo diviso e con-
flittuale, dobbiamo lavorare insieme per costruire un futuro più giusto 

e più equo per tutti. L’Italia e l’Europa devono ritrovare la loro anima, 
le loro radici cristiane e la loro cultura umanistica, tornando pro-

motrici di una civiltà di pace, di libertà e di progresso.  
Parliamo di rispetto del pianeta e ci imponiamo regole per ri-

L’editoriale del Sindaco

L’Amministrazione comunale 
de dica da sem pre una pa-
gina del pe riodico alle lettere 
aperte dei cittadini, invitan-
doli a partecipare alla vita ol -
giatese con argomenti o 
do mande di interesse pub-
blico atte a co struire un mi-
glior dialogo e più co in - 
vol gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di re-
dazione, altresì, non pubbli-

care ar ti co li, che devono es-
sere ne ces saria mente fir ma- 
ti, qualora vengano va lutati 
non co struttivi o diffamatori. 
Ringraziando quanti vorran- 
no partecipare, si chiede  
di inviare l’articolo entro 
l’8/5/2026 a cultura@co-
mune.olgiateolona.va.it o 
chiedendo informazioni al-
l’ufficio cultura. 

Sofia Conte

Lettere aperte 
dei cittadini...
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EDITORIALE
DEL SINDACO

durre l’inquinamento, ma ogni guer-
ra inquina e devasta. Ogni guerra è 
un disastro ambientale, un disastro 
umano, un disastro morale. 
Le guerre le decidono i ricchi e i po-
tenti, ma le subiscono i poveri e gli 
ultimi. I bambini, le donne, gli anzia-
ni... sono loro a pagare il prezzo più 
alto. Come potranno crescere, quei 
bambini, in un mondo che li ha con-
dannati a vivere l’incubo della guer-
ra? Come potranno avere un futuro 
sereno, se sentono le bombe cade-
re sopra le loro case? Come potran-
no avere fiducia nel diverso e nello 
straniero, se l’unica cosa che hanno 
imparato è l’odio e il rancore? Forse 
non ci rendiamo nemmeno conto 
ma stiamo allevando noi stessi i ter-
roristi di domani. Specialmente og-
gi, in questo giorno di Pasqua, non 

possiamo non sentire il peso delle 
lacrime dei bambini che piangono, 
delle madri che soffrono, dei padri 
che muoiono. Ma, proprio oggi, 
dobbiamo cercare di liberare il no-
stro cuore da questa angoscia e di-
sperazione lasciando spazio al-
l’emozione e alla speranza. La re-
surrezione di Cristo ci ricorda che 
anche nelle tenebre più profonde, 
c’è sempre una luce che splende, 
una luce di speranza e di rinascita. 
È fondamentale non perdere la fidu-
cia nel futuro. La Pasqua ci ricorda 
che, anche nelle difficoltà, c’è sem-
pre la possibilità di risorgere e di co-
struire qualcosa di nuovo e di mi-
gliore. In questo giorno di festa non 
dobbiamo dimenticare, però, che la 
sofferenza e la povertà non ci sono 
solo nei teatri di guerra, ma sono 

anche in mezzo a noi. Ci sono tante 
persone che non hanno nulla e ap-
parentemente nessuno che si pre-
occupi per loro. 
A tutti coloro che si sentono soli, a 
coloro che soffrono per malattia o 
per difficoltà economiche, voglio di-
re che non sono dimenticati. Olgiate 
ha un cuore grande. La nostra città 
è qui con voi, con le sue associazio-
ni, con i suoi volontari, con i suoi 
servizi, con la sua solidarietà e con 
il suo amore. Non siete soli, siamo 
qui per voi. 
Diamo voce ai senza voce, diamo 
speranza ai disperati, diamo amore 
a chi non ha più nulla. 
Buona Pasqua a tutti!n 

 
IL SINDACO 

Giovanni Montano
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PANCHINE DELLA RELAZIONE
POLITICHE SOCIALI

e politiche sociali non sono 
numeri in un bilancio. Sono 
persone. Sono legami. So-
no relazione. 

Viviamo in una società ipercon-
nessa: il mondo è a portata di ma-
no, ma spesso non riusciamo a 
parlare davvero con chi ci sta ac-
canto. I nostri figli, i nostri amici, i 
nostri vicini di casa. Comunichia-
mo continuamente, ma facciamo 
sempre più fatica a entrare in re-
lazione. E quando si indebolisce 
la relazione, si incrina anche la 
socialità. È proprio questa sociali-
tà che oggi vogliamo ricostruire, 
passo dopo passo, nel nostro Co-
mune. 
Il nostro impegno nelle politiche 
sociali parte da qui: costruire una 
comunità sana, serena e parteci-
pata, investendo sulla prevenzio-
ne e utilizzando tutti gli strumenti a 
nostra disposizione per creare in-
clusione e sostenibilità sociale. 

Non interventi isolati, ma un per-
corso continuo. 
Resta attivo, nel nostro comune, il 
centro prenotazioni e gestione de-
gli appuntamenti in collaborazione 
con l’associazione Lilt. 
Con Informa Lavoro avviamo “Pil-
lole di Lavoro”, laboratori concreti 
dedicati alla realizzazione del Cur-
riculum Vitae e all’utilizzo delle 
piattaforme di recruiting. Il lavoro è 
dignità e autonomia e chi lo sta 
cercando va accompagnato con 
strumenti reali. 
Sul fronte educativo e preventivo 
affronteremo temi che toccano da 
vicino le famiglie e i giovani: 
• 10 aprile 2026 – incontro sul-
l’isolamento sociale ed il fenome-
no Hikikomori con il dottor Marco 
Crepaldi; 
• Maggio 2026 – incontro focaliz-
zato su ansia, attacchi di panico e 
depressione con l’associazione 
Alice E.T.S.; 

• Settembre 2026 – convegno de-
dicato all’Alzheimer, un momento 
di informazione e vicinanza alle fa-
miglie; 
• Ottobre 2026 – incontro su ado-
lescenza e disturbi alimentari e 
convegno sull’autismo con ASST 
Valle Olona e Progetto Fantasia; 
• Novembre 2026 – visite derma-
tologiche di prevenzione nei locali 
comunali. 
In passato abbiamo dedicato pan-
chine rosse e arcobaleno contro la 
violenza di genere. Oggi nascono 
le Panchine della Relazione: pan-
chine colorate dedicate ad Alzhei-
mer, autismo e disturbi alimentari. 
Non semplici arredi urbani, ma 
simboli concreti che promuovono 
confronto e consapevolezza. Luo-
ghi che invitano a fermarsi, a parla-
re, a capire. Perché la fragilità non 
va nascosta: va riconosciuta, solo 
mettendoci in relazione con gli altri 
possiamo affrontarla insieme. 
Non sono iniziative isolate, ma pic-
cole parti di un disegno più gran-
de: riportare al centro la relazione. 
Certo le panchine non cambiano il 
mondo. Ma possono cambiare il 
modo in cui ci sediamo accanto 
agli altri. E da lì, qualcosa può rico-
minciare. 

Leonardo Richiusa 
Vicesindaco 

Assessore con delega  
alle Politiche Sociali 

L
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 Fare comunità Le Panchine della Relazione
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COMMERCIO - INNOVAZIONE - SVILUPPO INTEGRATO
LEGALITÀ IN COMUNE

Si è svolto lunedì 26 gennaio, nella Scuderia 
di Villa Gonzaga, l’incontro pubblico “Lega-
lità in Comune – Prevenzione, sicurezza e 
futuro”, promosso dall’Amministrazione co-

munale di Olgiate Olona per rafforzare la cultura 
della responsabilità, della sicurezza partecipata e 
della cittadinanza attiva, con un’attenzione partico-
lare rivolta alle giovani generazioni. Momento cen-
trale della mattinata è stata la firma ufficiale del Pat-
to per la Legalità tra il Comune e l’associazione na-
zionale S.O.S. Italia Libera, impegnata da anni nel 
contrasto a usura, racket ed estorsioni. Un gesto 
simbolico ma concreto, volto a rafforzare la rete di 
prevenzione e supporto sul territorio. A portare la 
propria testimonianza è stato Paolo Bocedi, presi-
dente dell’associazione, che ha raccontato la sua 
esperienza personale nella lotta alle mafie, sottoli-
neando l’importanza del coraggio e della denuncia 
come strumenti di libertà. Durante l’incontro, l’asso-
ciazione Lampi Blu ha affrontato il tema della sicu-
rezza come bene comune, evidenziando il valore 

della collaborazione tra cittadini, istituzioni e forze 
dell’ordine. Ampio spazio è stato dedicato ai ragaz-
zi delle classi terze della scuola secondaria di pri-
mo grado, protagonisti attivi dell’iniziativa. Il forma-
tore Francesco Carbone ha richiamato l’attenzio-
ne sul significato del lavoro come strumento di di-
gnità e libertà, spiegando come le scorciatoie ille-
gali compromettano il futuro personale e collettivo. 
Il progetto si è inserito nel percorso del Punto CI – 
Osservatorio del Commercio, che valorizza i negozi 
di vicinato come presìdi sociali di prossimità. Il Co-
mandante della Polizia Locale, Alfonso Castello-
ne, ha infine illustrato il modello del Controllo del 
Vicinato. L’incontro, riconosciuto come attività di 
Educazione Civica, si è concluso con la firma sim-
bolica del Patto dei Giovani: un impegno a non es-
sere indifferenti di fronte all’illegalità e a costruire 
una comunità più consapevole e responsabile.  

Fabio Longhin  
Assessore con delega al Commercio,  

all’Innovazione e Sviluppo integrato

 Legalità in Comune: Olgiate Olona 
firma un patto per il futuro dei giovani 
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eart of Gaza”: i disegni raccontano 
quello che le parole non dicono. 
L’11 aprile alle ore 16 sarà inaugurata la 
mostra “Heart of Gaza”, una raccolta di 

disegni realizzati dai bambini di Gaza. Non è soltanto 
un’esposizione: è uno sguardo diretto sull’infanzia 
dentro la guerra, è il colore che resiste alla distruzio-
ne, è la testimonianza fragile e potentissima di chi 
continua a immaginare il cielo anche quando sopra di 
sé sente il rumore delle bombe.  
Attraverso tratti semplici e simboli universali — case, 
alberi, famiglie, soli immensi — questi bambini ci con-
segnano un messaggio che interpella le coscienze. A 
questi si aggiungono altrettante foto di guerra realiz-
zate da reporter palestinesi a cura di AFI, che testimo-
niano la drammaticità della situazione a Gaza. Que-
ste immagini, insieme ai disegni dei bambini, creano 
un percorso emozionale e significativo che invita a ri-
flettere sulla guerra e sulla pace. l visitatori potranno 
anche godere di un rito del tè offerto da casa IBE e 

l’accompagnamento musicale con l’Accademia Clara 
Schumann. Altri momenti importanti saranno l’inter-
vento di Paola Cucchetti per l’associazione Waterme-
lon Friends e la lettura di poesie con Federico Lasta-
ria. La mostra diventa così un gesto culturale e insie-
me civile: educare allo sguardo, alla responsabilità, 
alla solidarietà.  
In un tempo segnato da conflitti e divisioni, Olgiate 
sceglie di non restare indifferente. La cultura, qui, non 
è evasione: è partecipazione.  
Dopo il centenario della Cappella della Madonna del 
Rosario avvenuta il passato anno, altra ricorrenza il 
18 aprile alle ore 10, dove la Prepositurale antica 
collegiata Santi Stefano e Lorenzo martiri di Olgia-
te Olona aprirà le sue porte alla cittadinanza per cele-
brare il 90° anniversario della dedicazione. Un tra-
guardo significativo per la chiesa madre della nostra 
comunità, che verrà raccontata attraverso una visita 

 Il fiume, la musica, il cinema e le ville:  
una mappa culturale che attraversa l’anno  
per riscoprire storia, bellezza e coscienza civile
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continua a pagina 8
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guidata aperta a tutta la cittadinanza dal dott. Al-
berto Colombo, divulgatore di Storia locale nonché 
autore di diversi volumi su di essa. Sarà un’occasione 
per leggere, attraverso l’architettura e le opere custo-
dite, la stratificazione della nostra identità collettiva: la 
fede, la memoria, il senso di appartenenza. Un per-
corso che si inserisce nel programma UTEL, all’inter-
no del corso “Storia per immagini”, dedicato alla va-
lorizzazione del patrimonio locale. La partecipazio- 
ne sarà su prenotazione (contattare UTEL al numero  
351 4230270).  

Il 18 aprile alle 17, al teatrino, sarà inoltre presentato 
il volume “Fiume Olona” dell’Archivio Fotografico 
Italiano, progetto che coinvolge tredici comuni da Va-
rese a Milano. Il fiume non è soltanto un elemento 

geografico: è un asse identitario, una trama che uni-
sce territori, memorie industriali, paesaggi e trasfor-
mazioni sociali.  
Con l’inizio dell’estate, lo spazio antistante la chiesa 
dei Santi Innocenti diventerà palcoscenico di una 
rassegna musicale e cinematografica in collabora-
zione con la rassegna Jazzaltro musica dal mondo, 
con l’Accademia Clara Schumann, Area 101, I week- 
end di Bellezza di Pachamama e la rassegna di 
Villa Restelli. Il cinema e la musica dal vivo torneran-
no a intrecciarsi con l’architettura, creando occasioni 
di incontro in cui arte e comunità dialogano sotto il 
cielo estivo.  
Nel corso dell’anno saranno inoltre proposte visite 
guidate alle ville storiche del territorio: percorsi a 
piedi uniranno conoscenza e socialità, memoria e 
paesaggio. Camminare insieme significa riappropriar-
si dei luoghi, comprenderne le trasformazioni, ricono-
scerne il valore.  
Una comunità che sceglie di esserci. 
Questa non è soltanto una sequenza di appuntamen-
ti. È una mappatura culturale che attraversa l’intero 
anno: dalla memoria religiosa alla testimonianza civi-
le, dalla fotografia al paesaggio fluviale, dalla musica 
alle architetture storiche.  
Olgiate Olona costruisce così un calendario che non 
è mero intrattenimento, ma percorso consapevole: un 
invito a guardare più in profondità, a sentire più forte, 
a partecipare con maggiore responsabilità. 
In questo tempo complesso, la nostra comunità rinno-
va l’augurio di una Pasqua di luce e di pace, con la 
convinzione che la cultura – quando è autentica – di-
venti strumento di coesione, coscienza e speranza. 

Sofia Conte 
Assessore alla Cultura e ai Servizi Educativi 

SPAZIO ARTISTI:  
LA TUA CREATIVITÀ IN MOSTRA

I
l Comune di Olgiate Olona è lieto di inaugurare 
uno spazio speciale dedicato a tutti gli artisti: pit-
tori, scultori, fotografi, scrittori, poeti, musicisti e 
creativi di ogni genere. 

L’obiettivo di questa sezione non è pubblicitario, ma 
culturale: vogliamo offrire a chiunque abbia talento 
e passione la possibilità di presentare le proprie 
opere, raccontare la propria esperienza artistica e 
condividere la propria creatività con l’intera comu-
nità. Questo spazio vuole diventare un punto di in-
contro tra artisti e cittadini, dove l’arte diventa 
occasione di conoscenza, dialogo e ispirazione. 

Invia il tuo materiale a 
urp@comune.olgiateolona.va.it entro l’8/5/2026. 
 
Cosa inviare: 
• Opere visive (massimo 2 immagini) 
• Testi, poesie o racconti (massimo 400 parole) 
• Nome obbligatorio 
• Sito, social e/o altri contatti facoltativi 
Ogni opera deve includere: titolo, tecnica/genere, 
anno e breve descrizione. 
La tua arte merita di essere vista, letta e ascol-
tata!

MAPPA CULTURALE
CULTURA

segue da pagina 7



SPAZIO ARTISTI
MARIA CATIA ANTONI
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Nata a Lucca nel 1948, Maria Catia Antoni 
ha trascorso la sua infanzia a Bagni di 
Lucca, immersa nella natura e nella cultu-
ra toscana. La sua produzione artistica è 

caratterizzata da una profonda connessione con la 
natura e da un desiderio di trasmettere messaggi di 
pace, speranza e spiritualità. 
Dopo il matrimonio con Marco, ha viaggiato molto, ar-
ricchendo le sue conoscenze sugli usi e costumi di al-
tri popoli e influenzando la sua passione per la pittu-
ra. Ha frequentato corsi di pittura in Cile, Arabia Sau-
dita e Italia, perfezionando la tecnica a olio su tela. 
Le sue opere sono state esposte in mostre colletti-
ve a Olgiate Olona, Gorla Minore, Busto Arsizio, Mi-
lano e altre città. 
Tra i temi trattati, gli animali della savana, la fauna 
nostrana, ritratti e paesaggi, testimonianze di vita e 
momenti catturati. La sua opera “Solitudine” con gli 
orsi polari, maestosi simboli dell’Artico, minacciati 
dal surriscaldamento del pianeta e dall’inquinamen-
to, invita a riflettere sull’importanza della tutela del-
le specie e degli habitat minacciati. 
L’ultimo lavoro, un ritratto di Papa Francesco, è un 
esempio significativo della sua capacità di unire la 

figura umana a simboli universali come la colomba 
bianca, creando un inno alla libertà e alla benedi-
zione universale. Il Papa è rappresentato con un 
braccio sollevato, mentre una colomba bianca si 
sta appoggiando sulla mano, altre due lo circonda-
no in volo. Il prato verde brillante e il cielo azzurro 
limpido creano un’atmosfera di pace e serenità, in-
vitando l’osservatore a riflettere sulla spiritualità e 
la libertà. 
Catia Antoni è un’artista la cui produzione pittorica 
si distingue per la capacità di trasmettere messaggi 
di pace, speranza e spiritualità attraverso la tecnica 
ad acrilico. La sua visione artistica si focalizza sulla 
creazione di atmosfere serene, dove la luce gioca 
un ruolo centrale: una luce soffusa e calda che 
sembra emanare dai soggetti stessi. Nelle sue ope-
re, Antoni utilizza elementi naturali e simbolici per 
dialogare con l’osservatore. 
Il suo stile è caratterizzato da una natura vibrante, 
con prati verdi brillanti e cieli limpidi, che comunica-
no un senso di vita rinnovata e purezza. In definiti-
va, l’arte di Catia Antoni si configura come un per-
corso visivo che invita alla riflessione e alla serenità 
interiore. 
Attraverso le sue opere, Maria Catia Antoni si augu-
ra di trasmettere una parte di sé, del suo modo 
d’essere e delle sue radici toscane, invitando gli os-
servatori a riflettere. A maggio parteciperà ad una 
collettiva allo Spazio Arte Ferioli a Busto Arsizio con 
CAB.

Maria Catia Antoni: un’artista toscana 
con un cuore pieno di passione

“Costruiamo la pace ed il mondo avrà la luce” 
acrilico su tela, 80 x 80 cm

“Solitudine” - acrilico su tela, 80 x 60 cm

APRILE 2026



CORSO DI AUTODIFESA
SALUTE

10 APRILE 2026

Durante la mattina del 1° febbraio, presso il 
Teatrino di Villa Gonzaga, si è svolto un cor-
so di autodifesa al quale hanno partecipato 
30 donne di tutte le età. 

Il corso ha chiarito gli aspetti giuridici e pratici sull’uso 
dello spray al capsicum, nonché ha fornito elementi di 
base di difesa personale inerenti alla prossemica e al-
la capacità di riconoscere, con anticipo, le fasi ante-
cedenti un conflitto.  
Questo evento è stato realizzato grazie alla collabora-
zione dell’Associazione ASD ARASHI 21100 e alla di-
sponibilità e professionalità dell’istruttore Giuseppe e 
dei suoi collaboratori Jessica e Sergio. 
Le donne partecipanti hanno potuto apprendere tecni-
che pratiche e psicologiche per riconoscere le situa-
zioni a rischio, e, nei casi estremi, di come proteggersi 
dalle aggressioni utilizzando con consapevolezza lo 
spray al capsicum (cosiddetto peperoncino). 
In sintesi, questo corso non ha mirato a trasformare le 
donne in combattenti, ma ha fornito loro elementi e 
tecniche, sia verbali che fisiche, per potersi allontana-
re da un pericolo oppure di essere in grado di reagire 
in caso di necessità.  
Un ringraziamento alla nostra Polizia Locale per aver-

mi supportata durante questo evento e alle donne che 
vi hanno partecipato con interesse ed entusiasmo.  
L’interesse e la forte partecipazione riscontrata, sono 
di sicuro stimolo per organizzare e realizzare nuovi 
progetti sulla salute. 

Daniela Camatta 
Consigliere Comunale con delega  

alla Salute e alla Tutela degli Animali 
 
Prossemica: la scienza che studia lo spazio o le di-
stanze come fatto comunicativo; lo studio, cioè, sul 
piano psicologico, dei possibili significati delle di-
stanze materiali che l’uomo tende a interporre tra sé 
e gli altri.

 Sviluppo di tecniche 
per l’utilizzo dello spray al peperoncino



Desidero innanzitutto ringraziare il Sindaco Mon-
tano per la fiducia accordatami nell’affidarmi 
due incarichi di grande responsabilità: la delega 
per il Recupero di Villa Gonzaga e per la reda-

zione del nuovo Piano di Governo del Territorio. 
In particolare quest’ultimo assume un compito impegnati-
vo, che incide profondamente sul futuro del nostro Paese. 
Il PGT non è un semplice strumento tecnico o normativo: 
è l’atto attraverso cui una città decide come guardare a 
sé stessa, al proprio presente e, soprattutto, al proprio 
domani. 
Ci siamo messi subito al lavoro, affidando l’incarico tecni-
co all’architetto Giuliani, con l’obiettivo di avviare un per-
corso serio, approfondito e condiviso. 
In questo percorso sarà fondamentale il contributo dell’Uf-
ficio Tecnico comunale, guidato dal responsabile arch. 
Marco Cerana, insieme ai tecnici comunali che conosco-
no il nostro territorio in modo capillare e ne seguono quo-
tidianamente le trasformazioni. La loro competenza e la 
loro esperienza rappresentano una garanzia importante 
per la qualità e la concretezza del lavoro che stiamo por-
tando avanti. 
La “progettazione” della città rappresenta infatti un mo-
mento fondamentale: da qui si delinea, in un orizzonte 
temporale ampio, il volto che Olgiate Olona assumerà ne-
gli anni a venire. 
Il percorso prevede la definizione degli obiettivi strategici 
della nostra Amministrazione. 
Obiettivi che spaziano dal contenimento del consumo di 
suolo alla rigenerazione delle aree dismesse; dalla valoriz-
zazione e rivitalizzazione del Centro Storico, cuore vitale 
del paese, alla tutela del territorio agricolo e delle aree di 
fondovalle; dalla valorizzazione del patrimonio storico e 
culturale alla costruzione di un sistema di mobilità sosteni-
bile, elemento strutturale e portante del progetto urbano. 
Grande attenzione sarà riservata anche all’accessibilità 
universale e all’inclusione nello spazio urbano, affinché la 
città sia davvero fruibile da tutti, senza barriere fisiche o 
sociali. 
Il nuovo PGT nasce dalla consapevolezza che oggi non 
basta più costruire: occorre prendersi cura della città esi-
stente, migliorarne la qualità, renderla più vivibile, sicura 

e sostenibile. Il suolo è una risorsa limitata e non rinnova-
bile, e ogni scelta urbanistica deve essere guidata da re-
sponsabilità e lungimiranza. 
Negli ultimi anni il modello di sviluppo urbano è profonda-
mente cambiato: dopo una lunga fase storica caratteriz-
zata dall’espansione edilizia, l’attenzione si è progressiva-
mente spostata verso la qualità dello spazio urbano, la so-
stenibilità ambientale, la sicurezza degli spostamenti e la 
resilienza ai cambiamenti climatici. In questo contesto, la 
rigenerazione urbana e il riuso delle aree già urbanizzate 
assumono un ruolo centrale. 
Il processo che stiamo avviando non sarà chiuso nelle 
stanze tecniche o amministrative. 
Sarà un percorso aperto, che coinvolgerà cittadini, impre-
se, associazioni e categorie professionali. I contributi di 
ciascuno saranno preziosi per costruire un Piano rinnova-
to, capace di rispondere ai bisogni reali della comunità e 
di accompagnare il paese nel tempo. 
Permettetemi, infine, una riflessione personale. 
Vivo ad Olgiate Olona e vivo Olgiate Olona da sempre; 
luogo in cui si intrecciano le relazioni quotidiane e nel 
quale si costruisce il senso di appartenenza. Per questo il 
lavoro sul Piano di Governo del Territorio non è per me 
soltanto un incarico tecnico amministrativo, ma un impe-
gno che sento anche sul piano umano. Ogni scelta che 
oggi immaginiamo avrà effetti nel tempo e inciderà sulla 
qualità della vita di chi verrà dopo di noi. 
Il pensiero va quindi alle generazioni future: a chi abiterà 
questi spazi, percorrerà queste strade, vivrà le nostre 
piazze. Governare il territorio significa assumersi la re-
sponsabilità di lasciare un paese più equilibrato, più inclu-
sivo e più consapevole delle proprie radici. 

Arch. Paolo Maccabei 
Consigliere Delegato alla redazione del PGT 

e al Recupero di Villa Gonzaga

 Il nuovo Piano di Governo del Territorio: 
una visione per il futuro di Olgiate Olona
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INCONTRO PUBBLICO: 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

IDEE PER IL FUTURO DI OLGIATE OLONA 
Giovedì 9 aprile 2026, dalle ore 17.00 alle ore 19.30 
Sala consiliare: Teatrino di Villa Gonzaga



L’Amministrazione comunale ricorda con 
affetto il Cav. Mario Rossi ed esprime vi-
cinanza alla sua famiglia con rispetto e ri-
conoscenza, consapevole di aver avuto 

tra i propri cittadini un uomo che ha fatto del servizio 
agli altri la misura della propria vita. 
Nato e sempre residente a Olgiate Olona, il Cav. 
Rossi ha vissuto il suo legame con il paese non co-
me semplice appartenenza, ma come responsabilità 
quotidiana. La sua è stata una presenza discreta, 
costante, affidabile.  
Accanto alla sua lunga attività professionale ha colti-
vato con coerenza un profondo impegno civico e as-
sociativo. Fin dagli anni Sessanta del Novecento ha 
partecipato attivamente alla vita delle associazioni, 
aderendo all’Associazione Nazionale Alpini, all’Asso-
ciazione Nazionale Partigiani d’Italia, all’Associazio-
ne Nazionale Combattenti e Reduci e all’AVIS. In cia-
scuna di queste realtà ha operato con equilibrio, sen-
so delle istituzioni e autentico spirito di servizio, di-
ventando un punto di riferimento stimato e rispettato. 
Particolarmente significativo il suo impegno nel 
1997, quando si fece promotore dell’accoglienza dei 
bambini provenienti da Chernobyl in Valle Olona: un 
gesto di profonda umanità che portò sollievo e spe-
ranza a tante famiglie, lasciando un segno indelebile 
nella memoria collettiva. 
Negli anni più recenti ha continuato a donare tempo 
ed energie come volontario della Pro Loco cittadina, 
dedicandosi con sensibilità agli anziani e ai più fragi-
li. Per lui servire non era un dovere occasionale, ma 
una scelta quotidiana. 
Il suo amore per la comunità olgiatese si espresse 
anche nell’impegno amministrativo: eletto Consiglie-
re comunale nel 1990, ricoprì dal 1993 al 1995 la ca-
rica di Assessore all’Edilizia Privata, operando sem-
pre con integrità, correttezza e dedizione esclusiva 
al bene comune. 
Un aspetto della sua vita pubblica oggi risuona con 
particolare intensità: il suo ruolo di cerimoniere nelle 
commemorazioni civili e militari. Con competenza, ri-
gore e profondo rispetto per la memoria storica, il Cav. 
Rossi è stato per anni il custode silenzioso delle nostre 
cerimonie. Era lui a trasformare le norme protocollari 
in celebrazioni ordinate e solenni; era lui a garantire 

che ogni gesto, ogni parola, ogni silenzio trovasse il 
proprio posto nel rispetto delle istituzioni, delle tradi-
zioni e di chi aveva servito il Paese. Nel suo operato vi 
era la consapevolezza che la memoria è un bene pre-
zioso, da custodire con disciplina e con cuore. 
Il 2 giugno 2024 - nel 78º anniversario della fonda-
zione della Repubblica Italiana - ricevette dal Prefet-
to di Varese l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana, riconoscimento che 
ha reso ufficiale ciò che Olgiate Olona già sapeva: il 
valore alto e limpido di una vita spesa per il servizio. 
La nostra comunità ha perso una figura autorevole e 
profondamente radicata nel suo tessuto sociale, ma 
ciò che resta è più forte dell’assenza: resta l’esem-
pio, resta la testimonianza di una vita guidata dal 
senso del dovere, dalla solidarietà e dall’amore per 
il bene comune. 
 
Pro Loco 
Mario Rossi è stato uno dei promotori della Pro Loco 
di Olgiate Olona e per molti anni una presenza attiva 
e stimata al suo interno. Ha contribuito in modo si-
gnificativo alla nascita e allo sviluppo di una realtà 
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associativa che ancora oggi rappresenta un impor-
tante punto di riferimento per la comunità. 
Tra le iniziative alle quali era particolarmente legato vi 
era l’organizzazione del tradizionale soggiorno alle 
terme, appuntamento molto atteso da numerosi citta-
dini. Rossi fu tra i soci promotori di questa iniziativa, 
impegnandosi con entusiasmo nella sua realizzazio-
ne e nel suo consolidamento nel corso degli anni. 
Grazie al suo impegno e alla sua capacità di coinvol-
gere le persone, il soggiorno termale è diventato nel 
tempo un momento di socialità, benessere e condi-
visione, particolarmente apprezzato dalla comunità. 
Il suo contributo alla Pro Loco rimane un esempio 
concreto di volontariato. 

Maurizio Cova 
Presidente 

 
Gruppo Alpini 
La cosa che sempre ha contraddistinto Mario Rossi è 
stata quella di mantenere indelebile la memoria storica 
all’interno del nostro gruppo e del nostro paese: dalle 
ricorrenze prettamente alpine a quelle storiche civi- 
li/militari. In questo campo Mario si è sempre prodigato 
affinché nulla venisse dimenticato, soprattutto le gesta 
eroiche della nostra gente che ha sacrificato la propria 
vita per donarci una nazione migliore. In questi eventi 
è sempre stato il capofila e ha sempre svolto con rigo-
re e con fierezza il ruolo di cerimoniere. La memoria 
storica è fondamentale perché rappresenta l’identità 
del nostro popolo, consolida il fatto di essere “italiani” 
ed è un punto di partenza per costruire il domani. Ecco 
perché Mario ha sempre coinvolto le scolaresche in 
queste ricorrenze: i giovani sono il futuro e noi Alpini 
abbiamo l’obbligo e il dovere di dare loro la possibilità 
di scegliere il percorso migliore affinché si possa co-
struire una società più virtuosa e ricca di ideali. Questo 
credo che sia stato il suo lato migliore. 

Stefano Pavesi 
Capogruppo 

 
A.N.P.I. 
La sezione ANPI di Olgiate Olona ricorda Mario Ros-
si che per molti anni è stato iscritto alla nostra asso-
ciazione. Ricordiamo il suo impegno per la realizza-
zione di diversi monumenti nel nostro territorio a ri-
cordo delle vicende del passato e a monito per il fu-
turo. In particolare lo ricordiamo per il monumento 
alla Resistenza e alla Deportazione posto all’inizio di 
via Gonzaga, realizzato negli anni ‘80 del secolo 
scorso, in cui è posta un’opera dello scultore Muzio 
Merelli, in stretta relazione di parentela con Nino Me-
relli, componente del Comitato di Liberazione di Ol-

giate Olona. Il monumento è stato poi completato 
negli anni successivi con le lapidi riportanti le frasi 
sulla libertà scritte dai ragazzi delle nostre scuole. 
Infine ricordiamo la sua costante e attiva presenza 
nella organizzazione e direzione delle cerimonie 
svolte nel nostro comune durante le celebrazioni del 
calendario civile come la Giornata della Memoria, 
del Ricordo, la Festa della Liberazione e dell’Unità 
nazionale e delle Forze Armate il 4 novembre. 

Walter Mason 
Presidente 

 
A.V.I.S. 
Ricordare Mario Rossi significa ricordare l’impegno 
di una vita vissuta con passione e dedizione.  
Ricordare Mario Rossi significa non dimenticare la 
sua attiva partecipazione alle iniziative delle asso-
ciazioni AVIS e AIDO, della Pro Loco e del gruppo Al-
pini, della Protezione Civile… 
Mario Rossi si è sempre battuto per valorizzare al 
massimo il volontariato e lo spirito associazionistico 
degli Olgiatesi e per questo si è sempre impegnato 
affinché le amministrazioni comunali mettessero a 
disposizione delle varie associazioni gli spazi neces-
sari allo svolgimento delle loro attività.  
Con la sua scomparsa si perde un uomo generoso, 
un cittadino partecipe e sensibile alle problematiche 
civiche. 

Grazia Palazzo 
Consiglio A.V.I.S.

“Commossi  
per la testimonianza  
di affetto e amicizia, 

sentitamente ringraziamo.  
Famiglia Rossi" 
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Dalle Scuderie di Olgiate Olona arriva un 
messaggio forte: la sicurezza non è solo 
un fatto di polizia, ma un patto tra genera-
zioni. Il racconto del 26 gennaio attraverso 

gli occhi degli studenti della “Dante Alighieri”.  
Ci sono mattine che ti lasciano addosso qualcosa 
di diverso. Lunedì 26 gennaio gli alunni delle classi 
seconde della scuola secondaria di primo grado 
“Dante Alighieri” sono entrati nella sala “Le Scude-
rie” di Olgiate Olona pensando di assistere a una 
conferenza sulla legalità. Ne sono usciti con la con-
sapevolezza che la sicurezza non è un concetto 
astratto scritto sui libri di Educazione Civica, ma 
una scelta quotidiana fatta di coraggio e di “No” det-
ti a voce alta.  
Il silenzio in sala è diventato emozione quando ha 
preso la parola Paolo Bocedi. Non era un discorso 
retorico: era il racconto di una vita vissuta sotto 
scorta. Ha parlato della mafia, dei tentativi di ucci-
derlo, del momento terribile in cui è stata minacciata 
persino la vita di sua figlia. Bocedi è stato il primo 
imprenditore a denunciare il racket e oggi, con la 
sua associazione S.O.S. Italia Libera, ci ha lanciato 
una sfida: “Non abbiate paura di dire NO”.  
Accanto a lui, il dottor Francesco Carbone ha tocca-
to una corda sensibile per noi ragazzi: lo studio. 
Non serve solo per i voti, ma è l’unica vera arma per 
non cadere nel tranello del “soldi facili” promessi 
dalla criminalità. Studiare significa essere liberi di 
scegliere un lavoro onesto, come gli 80 ragazzi che 
la sua organizzazione segue in tutto il mondo.  
Uno dei momenti più toccanti è stato l’intervento di 
Paolo, dell’associazione Lampi Blu. Spesso si riten-

gono le forze dell’ordine distanti, si guarda l’unifor-
me, ma se si impara a guardare oltre ci si rende 
conto che le paure non abbandonano nemmeno gli 
uomini in divisa. Ha spiegato infatti quanto sia diffi-
cile, a volte, portare quella divisa e dimostrare sem-
pre lucidità e determinazione. È stata una lezione di 
umanità che ha fatto sentire i rappresentanti delle 
istituzioni più vicini, quasi dei vicini di casa, così fa-
miliari che un sorriso è bastato per rassicurare gli 

 Oltre la divisa, sotto la scorta: 
quando la legalità diventa il nostro futuro
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studenti. Loro ci sono e ci saranno al fianco delle 
nuove generazioni.  
Ma come si costruisce concretamente una città si-
cura? L’assessore Fabio Longhin ha presentato il 
“Punto CI”, un laboratorio permanente che unisce 
commercianti e cittadini per garantire un territorio li-
bero da infiltrazioni illecite. A rafforzare questa rete 
c’è l’ACdV (Associazione Controllo del Vicinato), 
spiegata dal comandante Alfonso Castellone: l’idea 
è semplice ma potente: collaborare tra vicini per 
proteggere la comunità.  
A conclusione della mattinata la firma del Protocollo 
d’Intesa tra il Comune e S.O.S. Italia Libera. Un ac-
cordo che promette ai commercianti una cosa fonda-
mentale: non sarete mai lasciati soli. Se i negozi a 
Olgiate sono liberi, tutto il paese è più ricco e sicuro. 
Ma non solo! La scuola e il Comune hanno firmato 
un patto di intesa che ruota attorno a quattro pilastri:  
- Il coraggio del “No”: ci si impegna a non restare in 
silenzio di fronte alla violenza, ai ricatti o a qualsiasi 
forma di ingiustizia e prepotenza. È il patto di chi 
sceglie di non essere complice.  
- Nessuno resta indietro: l’educazione alla “prossi-
mità” significa imparare a guardarsi intorno, agire 
con solidarietà e tendere la mano a chi è in difficol-
tà, garantendo che nessuno nella comunità si sen-
ta solo.  

- La cultura del rispetto: promuovere la legalità si-
gnifica, prima di tutto, promuovere il valore della 
persona. Il patto punta a far diventare il rispetto re-
ciproco la base di ogni interazione.  
- La responsabilità delle risorse: un punto molto in-
teressante riguarda l’uso consapevole del denaro e 
dei beni materiali. Imparare a dare il giusto valore 
alle cose è un passo fondamentale per una cittadi-
nanza onesta e matura.  
Questo accordo trasforma la “legalità” da concetto 
astratto a pratica quotidiana, mettendo i ragazzi al 
centro delle decisioni che riguardano il loro domani.  
Nonostante i temi complessi, le ragazze e i ragazzi 
presenti hanno capito che tocca a loro. La sicurezza 
si regge su tre principi: le regole delle Istituzioni, il 
coraggio dei commercianti e l’energia delle nuove 
generazioni.  
L’incontro si è concluso con i ringraziamenti del diri-
gente, il dottor Aniello Della Rocca che ha sottoli-
neato come la legalità è un’alleanza: le istituzioni 
mettono il supporto, i commercianti mettono l’one-
stà. E i ragazzi? La voglia di vivere in un mondo do-
ve non serva avere una scorta per essere persone 
libere.  

Chiara P., Giulia S., Federico F., Emma K., 
Martina G., Mattia C., Giacomo C., 
Federica F., Mattia M. e Andrea R.
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La tragédie ne réside pas seulement dans le 
nombre des victimes mais dans ce boulever-
sement soudain qui frappe la vie lorsque la 
lumière et la fête se transforment en obscu-

rité et en attente en un instant, la distance entre la 
joie et la perte, entre le rire et les cris, s’effondre et 
une nouvelle année qui aurait dû naître, voit de vies 
s’achever avant même d’avoir commencé. Au cœur 
de cette scène se tiennent les familles, non pas 
comme des chiffres dans un flash d’information, 
mais comme des âmes suspendues entre la peur 
et l’espoir. Certaines maisons ont perdu leur cha-
leur, d’autres ont vu leur journée se réduire à des 
rendez–vous médicaux, des rapports e de longues 
attentes devant des portes fermées. La douleur 
n’est pas un moment passager, elle est devenue un 
rythme quotidien et dans certains mots prononcés, 
se lisait clairement ce sentiment cruel de remettre 
ce que nous avons de plus précieux à un destin 
que nous ne maîtrisons pas et de retourner dans un 
foyer qui n’est plus comme avant, où le silence pè-
se plus que n’importe quel bruit: les chambres re-
stent telles qu’elles sont, mais la présence de leur 
occupant devient un souvenir et l’attente se tran-
sforme en une nouvelle forme de vie, par ailleurs, 
le témoignage de la jeune fille qui a survécu révélé 
un autre aspect de la tragédie, survivre n‘était pas 
un simple triomphe, mais un lourd fardeau psycho-
logique. Voir tomber ceux qui vous entourent et se 
retrouver à marcher sur un sol mêlé de chaos et de 
corps, est une image qui ne disparaît jamais du 
cœur. Certains ont perdu leur enfant, d’autres sont 
sortis indemnes mais avec des souvenirs qui ne 
guériront jamais. Certains ont perdu leurs proches, 
d’autres ont survécu avec des souvenirs impossi-
bles à oublier et d’autres attendent encore à l’hôpi-
tal. La douleur est unique, quelle que soit sa forme. 
Cette tragédie nous impose une responsabilité mo-
rale, pas seulement une compassion passagère. 
Nous devons nous souvenir, exiger la vérité et 
prendre conscience de notre fragilité en tant 
qu’êtres humains. Ce qui s’est passé n’est pas une 
histoire lointaine; c’est une possibilité qui aurait pu 
toucher n’importe lequel d’entre nous. La vie que 
nous considérons comme acquise peut changer 
dans une seconde. 

Riflessione sui fatti di Crans Montana 
Una notte che ha cambiato tutto 

La tragedia non risiede solo nel numero delle vitti-
me, ma nell’improvviso sconvolgimento che colpi-
sce la vita quando la luce e la festa si trasformano 
in oscurità e l’attesa, in un istante, crolla, il confine 
tra gioia e perdita, tra risate e pianti, e un nuovo 
anno che sarebbe dovuto iniziare vede vite finire 
prima ancora di iniziare. Al centro di questa scena 
ci sono le famiglie, non come numeri in un notizia-
rio, ma come anime sospese tra paura e speranza. 
Alcune case hanno perso il loro calore; altre hanno 
visto le loro giornate ridotte ad appuntamenti medi-
ci, referti e lunghe attese davanti a porte chiuse. Il 
dolore non è un momento passeggero; è diventato 
un ritmo quotidiano. In alcune delle parole pronun-
ciate, si poteva leggere chiaramente questa crude-
le sensazione di consegnare ciò che abbiamo di 
più caro a un destino al di fuori del nostro controllo 
e di tornare in una casa che non è più la stessa, 
dove il silenzio pesa più di qualsiasi suono. Le 
stanze rimangono com’erano, ma la presenza dei 
loro occupanti diventa un ricordo e l’attesa si tra-
sforma in una nuova forma di esistenza. Inoltre, la 
testimonianza della giovane ragazza sopravvissu-
ta ha rivelato un altro aspetto della tragedia: la so-
pravvivenza non è stata un semplice trionfo, ma un 
pesante fardello psicologico. Vedere chi ti circonda 
cadere e ritrovarti a camminare su un terreno pieno 
di caos e corpi è un’immagine che non abbandona 
mai il cuore. Alcuni hanno perso i figli, altri sono 
usciti illesi ma con ricordi che non guariranno mai. 
Alcuni hanno perso i propri cari, altri sono soprav-
vissuti con ricordi impossibili da dimenticare, e altri 
ancora aspettano in ospedale. Il dolore è unico, 
qualunque forma assuma. Questa tragedia ci im-
pone una responsabilità morale, non solo una 
compassione passeggera. Dobbiamo ricordare, 
esigere la verità e riconoscere la nostra fragilità di 
esseri umani. Ciò che è accaduto non è un ricordo 
lontano; è una possibilità che sarebbe potuta capi-
tare a chiunque di noi. La vita che diamo per scon-
tata può cambiare in un istante. 

 
A.C. 3a B Olgiate Olona 

 Réflexions sur les événements 
de Crans Montana 
Une nuit qui a tout changé
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UGO NICETTO
VOCE AI CITTADINI

Il 10 febbraio del 2005 il Parla-
mento Italiano ha deciso di de-
dicare la giornata alle vittime 
delle Foibe e al ricordo del-

l’esodo, denominandola “Il Giorno 
Del Ricordo”.  
Nonostante appunto la presenza 
fisica sia limitata, l’interesse per 
questa manifestazione aumenta 
di anno in anno, grazie all’impe-
gno di molti di voler far tornare alla 
luce questi tragici avvenimenti 
mediante libri, video, conferenze, 
studi e ricerche. Infatti sta ritro-
vando quella parte della memoria 
che per molti, moltissimi, troppi 
anni era stata volutamente dimen-
ticata, nascosta, misconosciuta 
da stati, governi e politici.  
Qui purtroppo sono state scritte 
pagine buie e vergognose della 
storia del 1900 e dell’umanità.  
Questo giorno è dedicato ai Martiri 
delle Foibe e alle vittime dell’Eso-
do Giuliano-Dalmata.  
Tutti questi nostri connazionali so-
no state vittime dei carnefici parti-
giani comunisti del Maresciallo Ti-
to tra il settembre 1943 ed il feb-
braio del 1947 e anche a guerra fi-
nita, quando sono avvenute vio-
lenze, torture e soprattutto infoiba-
menti di cittadini della Venezia-
Giulia e della Dalmazia con la sola 
colpa di essere cittadini italiani.  
In quegli anni stati, governi e poli-
tici sono stati complici dei carnefici 
e la redistribuzione del confine è 
stata la causa principale dell’eso-
do di oltre 350.000 italiani.  
Palmiro Togliatti in una lettera 
scrisse: “Quanta più parte dell’Ita-
lia diventerà Jugoslavia, più parte 
dell’Italia sarà libera”.  
Non ricordare questi fatti vorrebbe 
dire tradire nuovamente gli esuli 
istriani, fiumani e dalmati, fuggiti 
con il terrore di morire nelle foibe 
per il rifiuto del comunismo come 
ideologia totalitaria e per la paura 
del nazional comunismo di Tito, 
pronto a sopraffarre con violenza 
ogni altro tipo di identità nazionale.  
Grazie a questa nostra costante 

voglia di far conoscere al mondo 
la verità si stanno sempre più sof-
focando quei meschini e vigliacchi 
rigurgiti negazionisti, figli di una 
politica che nel cercare di elimina-
re il ricordo di un crimine lo com-
mette nuovamente.  
Oggi in Italia e in sempre più parti 
del mondo la gente conosce cos’è 
stato l’olocausto delle Foibe, l’ecci-
dio di massa compiuto dalle bestie 
di Tito, quando persone legate con 

il filo di ferro venivano gettate in 
queste voragini o finivano in campi 
di concentramento come quello di 
Barovnica, anticamera della morte. 
Per questo auspichiamo un’uma-
nità aumentate, che possa acce-
dere al sapere e alla storia per 
non commettere più gravi errori 
del passato, causa di un profondo 
dolore per molti di noi. 

Il Cittadino Olgiatese 
Ugo Nicetto

 “Per non dimenticare”
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La pace è un dono di Dio, 
ma chiede anche il no-
stro impegno. Non basta 
pregarla: bisogna cercar-

la e costruirla ogni giorno. San 
Francesco lo aveva capito bene 
e fece della pace parte della 
sua missione, portandola tra le 
persone divise, pregando per le 
città in conflitto e aprendosi al 
dialogo con tutti. La pace nasce 
da un cuore riconciliato e guida-
to dallo Spirito, si fonda sulla 
verità, la giustizia, l’amore, il 
dialogo. Francesco comprese 
che Gesù ci dona la sua pace, 
diversa da quella del mondo, e 
che ci chiama a esserne artigia-
ni: uomini e donne che, con ge-
sti semplici e quotidiani, costrui-
scono fraternità, perdono e spe-
ranza. Ecco perché ci consegna 
questa sua volontà. 
Dalla Leggenda dei Tre Com-
pagni [58] Era suo vivo deside-
rio che tanto lui quanto i frati 
abbondassero di quelle opere 
buone, mediante le quali il Si-
gnore viene lodato. E diceva lo-
ro: «La pace che annunziate 
con la bocca, abbiatela ancor 
più copiosa nei vostri cuori. Non 
provocate nessuno all’ira o allo 

scandalo, ma tutti siano attirati 
alla pace, alla bontà e alla con-
cordia dalla vostra mitezza».  
Nel Testamento, Francesco ri-
corda la missione ricevuta dal 
Signore: «Il Signore mi rivelò 
che dicessimo questo saluto: ‘il 
Signore ti dia pace’». È molto 
più di un augurio o un modo for-
male di saluto, è un programma 
di vita e impegno di evangeliz-
zazione.  
All’inizio della sua chiamata, tro-

viamo Francesco, proprio alla 
Porziuncola, partecipando alla 
Messa, che ascolta il Vangelo 
dell’invio dei discepoli a predi-
care, portando il saluto di pace 
là dove si è diretti.  
Si fa subito spiegare dal sacer-
dote quella parola ed esclama: 
Questo voglio, questo chiedo, 
questo bramo di fare con tutto il 
cuore! Il saluto e l’annuncio di 
pace sono un mandato affidato 
ai discepoli, alla Chiesa – che 
Francesco sente urgente per 
lui stesso e trasmette a noi – e 
sono anche il saluto del Cristo 
Risorto rivolto ai discepoli nel 
momento in cui erano “chiusi 
per timore”, accostando questo 
saluto al compito della riconci-
liazione.  
Ecco la chiave per costruire la 
pace: il coraggio del perdono, 
della riconciliazione, della mise-
ricordia.  
San Francesco d’Assisi è porta-
tore di un dono che viene dal-
l’alto, da Dio: impariamo anche 
noi ad essere operatori e porta-
tori di pace soprattutto quando 
occorre coraggio e intrapren-
denza. 

Don Giulio

 Francesco d’Assisi:  
800 anni dalla morte e sempre uomo di Pace
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Cari amici di Olgiate, con la primavera in 
arrivo, gli Elefanti Volanti vi invitano alla 
26esima edizione di “Aquiloni al Parco”, 
la festa coloratissima del cielo! Domeni-

ca 24 maggio dalle ore 15 al Parco Carducci di 
Olgiate Olona: un pomeriggio di allegria, libertà 
e fantasia per tutta la famiglia! Portate il vostro 
aquilone o provatene di nuovi: dimostrazioni en-
tusiasmanti e, per i più piccoli, aquiloni tradizio-
nali in carta velina a losanga, leggeri e pronti 
all’uso! Il cielo di Olgiate si riempie di forme e co-
lori – non mancate! E nell’attesa, alcuni membri 
del nostro club stanno già preparando creazioni 
originali per il Festival Internazionale dell’Aquilo-
ne di Cervia 2026 (23 aprile - 3 maggio). Sulla 
spiaggia di Pinarella, artisti da ogni continente 
fanno danzare le proprie opere nel vento, cele-
brando pace, libertà e rispetto per la natura. La 
nostra presenza al festival più longevo al mondo 
– nato nel 1981 – è costante dagli anni ’90: an-
che quest’anno porteremo il nostro contributo 
per incantare il cielo e il pubblico! Vi aspettiamo 
numerosi al Parco... o in spiaggia a Pinarella! 

Massimo Calabrese 

 Aquiloni al Parco e in spiaggia
ELEFANTI VOLANTI

ASSOCIAZIONI
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gni lunedì mattina presso il Cortile delle 
Associazioni dalle ore 8.30 alle 12.00 so-
stengono servizi Caf e Patronato Gratis. 
Un Servizio CAF Gratis? Un Servizio di 

PATRONATO Gratis? Un Servizio alla MOBILITÀ 
con l’utilizzo delle auto multi adattate a costi cal-
mierati e senza alcun costo di noleggio? 
Con i Volontari di AVID Varese Odv tutti questi 
servizi sono gratuiti, senza tessere e senza trat-
tenute!!  
Un grazie all’Amministrazione Comunale la quale 
gentilmente ci ha concesso uno sportello in uso 
gratuito. 
Per i servizi di Caf, ISEE, RED e Successione non 
serve alcun appuntamento. Dai primi di marzo 2026 
iniziamo la compilazione della dichiarazione dei red-
diti Mod. 730 e Unico per i pensionati. 730 gratuito per 
i disabili con reddito nucleo inferiore a 25.000 euro. 

Per i servizi di Patronato sosteniamo tutte le Invali-
dità Civili con assistenza Medico Legale, l’Inabilità, 
la Reversibilità, l’Assegno al Nucleo, gli Infortuni sul 
lavoro, le M. Professionali, i Licenziamenti, i Con-
trollo Contributi e avvio Pensioni e richiesta danno 
Biologico. 
I Volontari Ringraziano i Cittadini Olgiatesi che ci 
hanno attestato la loro fiducia. 
 

AIUTACI A SOSTENERE IL MONDO  
DELLA DISABILITÀ, DONACI IL TUO 5X1000 

IL NOSTRO CODICE FISCALE È: 95063710123 
 

Il Presidente di AVID 
Cav. Uff. Battista Venturini 

www.associazione-avid.it 
E-mail: info@associazione-avid.it 
info: 340-3303528 

Associazione Volontaria Assistenza Invalidi Disabili  
 Avid Varese OVD:  
Olgiate Olona i Volontari in Municipio

AVID
ASSOCIAZIONI

O
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DON PINO ODV
ASSOCIAZIONI

Nel mese di febbraio 2026 l’Associazione “Don 
Pino o.d.v.”, come da Statuto, ha visto il rin-
novo del Consiglio Direttivo, il cui Presidente 
è Daniela Marmonti e Vicepresidente Valen-

tina Belloni. 
Inizia così un nuovo triennio di attività e proposte che 
l’Associazione andrà a mettere in campo in continuità 
con il lavoro svolto sinora e con l’introduzione di nuove 
iniziative. 
Lo scopo è sempre quello di mantenere vivi gli inse-
gnamenti di Don Pino Ballabio che nella sua vita ha 
sempre riservato un’attenzione particolare per i giova-
ni, per i più fragili e i bisognosi, vicini e lontani. 
Continueranno a essere sostenute le varie missioni 
nel mondo: in America (Brasile e Perù), in Africa (Con-
go, Togo, Malawi, Camerun), in Asia (Timor Est, Viet-
nam, Bangladesh). 
Non mancheranno i supporti anche all’interno della 
Comunità Pastorale San Gregorio Magno, soprattutto 
per le famiglie più bisognose, per il Campeggio “Stella 
del Nord”, per gli oratori e le scuole materne olgiatesi. 
Un legame forte sarà mantenuto con l’I.C. “Ferrini” at-
traverso l’attività di doposcuola, studio assistito e la 

collaborazione con il Punto Scuola Volontariato. 
Desiderio del consiglio e dell’Associazione è poi quello 
di coinvolgere sempre più persone, soprattutto anche 
giovani famiglie, al suo interno, trasmettendo i valori 
dell’accoglienza, della cura degli altri e dello stare in-
sieme in modo semplice. 
Da qui l’idea di portare avanti iniziative culturali, come 
gli spettacoli teatrali, ma anche proposte di aggrega-
zione quali tornei di burraco, momenti conviviali (cene, 
pic-nic), passeggiate o camminate alla scoperta del 
territorio locale, eventualmente anche in collaborazio-
ne con altre associazioni presenti nel Comune. 
Non mancheranno momenti di riflessione e preghiera: 
il Santo Rosario il primo lunedì del mese, i momenti di 
ritiro in Quaresima (l’ultimo si è svolto domenica 1 
marzo con don Giovanni Battista Lipari da Trapani) e 
in Avvento. 
E di certo fervono già idee per la realizzazione del calen-
dario 2027, visto anche il successo dell’edizione 2026. 
Sarà premura dell’associazione pubblicizzare e pro-
muovere progressivamente le varie iniziative così che 
l’aiuto verso chi “sta al di fuori del paese” (in modo 
specifico bambini, famiglie, madri bisognose nelle va-
rie missioni all’estero) parta da un maggior coinvolgi-
mento  di chi “sta nel paese” sia come destinatario del-
le attività, sia come attore protagonista delle stesse, 
convinti, come insegnava don Pino stesso, che biso-
gna sempre guardare “più a ciò che unisce che a ciò 
che divide” perché insieme si può sicuramente costrui-
re di più e meglio. 
Per questa ragione, chiunque avesse piacere di cono-
scere meglio l’Associazione e/o di entrare a farne parte 
per offrire magari anche il proprio contributo, può contat-
tare la Presidente scrivendo al seguente indirizzo mail: 
assdonpino@libero.it /  danielamarmonti@gmail.com 

per Associazione don Pino o.d.v. 
Paola Gianduia 

 L’Associazione riparte...
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Lo scorso 27 gennaio, per la cele-
brazione della Giornata della 
Memoria, i ragazzi delle classi 
terze delle Scuole Secondarie di 

primo grado hanno presentato uno 
spettacolo che, partendo dal racconto di 
alcune vicende legate al nazismo e alla 
Shoah, si è do mandato quale ruolo 
avesse avuto all’epoca e ha ancora 
oggi la propaganda.  
I ragazzi hanno raccontato la storia del-
la “Rosa Bianca”, un gruppo di giovani 
tedeschi che durante la Seconda Guer-
ra Mondiale cercarono di risvegliare le 
coscienze dei loro concittadini per op-
porsi alla guerra e alla dittatura nazista, attaccando e 
distribuendo volantini fino a quando furono catturati e 
giustiziati. Hanno poi presentato la vicenda di Franz 
Jagerstatter che resistette alla propaganda del regime 
e al conformismo dei cittadini del suo piccolo villaggio 
votando contro l’annessione dell’Austria alla Germania 
nel 1938. Fece obiezione di coscienza alla chiamata al-
le armi per partire per la guerra e sarà perciò condan-
nato a morte e ghigliottinato nel 1943. Sono passati 
quindi alla vicenda di Giulia Spizzichini, una signora 
ebrea la cui famiglia fu sterminata nei campi di concen-
tramento e che ha testimoniato nel processo che si ten-
ne nel 1996 contro Eric Priebke, uno degli ufficiali tede-

schi responsabili dell’eccidio di 335 per-
sone alle Fosse Ardeatine, nonostante il 
dolore che le provocava il racconto di 
quegli episodi vissuti in prima persona. 
La sua deposizione era necessaria per 
riaffermare la verità contro la propagan-
da che sosteneva che per i militari tede -
schi non fosse possibile rifiutarsi di par-
tecipare all’eccidio.  
Infine i ragazzi hanno denunciato co-
me la propaganda preparò la società 
alle tragedie rap presentate e come 
diffuse odio tra le persone, indicando 
le parole e gli slogan che furono usati 
per individuare i nemici da emarginare o 

combattere. Questioni che sono ben presenti anche 
oggi, con i messaggi di odio veicolati in particolare 
attraverso i social media.  
In tutte le vicende raccontate la missione che i protago-
nisti perseguirono fu quella di smascherare le bugie 
della propaganda opponendo la voce della propria 
coscienza che si alzava di fronte all’apologia della vio-
lenza e all’annientamento delle persone. 
Ringraziamo i ragazzi per l’impegno profuso per la 
realiz zazione dello spettacolo e gli insegnanti per la 
scelta di un tema quanto mai attuale e impegnativo. 
La nostra società è sommersa da messaggi pubblicitari 
e di propaganda mirati per ciascuno di noi per farci 
compiere scelte non necessariamente giuste e neces-
sarie. Insegnare alle giovani generazioni come affron-
tare e gestire tali messaggi è importante per aiutarli a 
scegliere responsabilmente ed evitare che la propa-
ganda provochi le tragedie del passato. È pertanto in-
dispensabile che la scuola sia sostenuta da tutta la 
società in questa attività educativa di supporto ai ra-
gazzi nella “navigazione” del mondo reale e di quello 
virtuale. Sostegno che deve tradursi nell’assegnare al-
la scuola risorse economiche adeguate e un ruolo di ri-
lievo che le consenta, in un mondo complesso e inter-
connesso, di formare cittadini critici e responsabili. 

Walter Mason 
ANPI Olgiate Olona

 Propaganda e libertà
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FUTURA CIVITAS
ASSOCIAZIONI

In giapponese machi (             ) 
significa città, quartiere, stra-
da. Non indica soltanto un in-
sieme di edifici, ma la città 

come spazio di incontri e rela-
zioni. Per secoli le città sono 
state luoghi di possibilità, scam-
bio e mobilità sociale. Oggi, pe-
rò, sono anche il contesto in cui 
le disuguaglianze crescono più 
rapidamente e in modo più visi-
bile. Non è più solo una questio-
ne di reddito: anche l’urbanisti-
ca, quando distratta, può pro-
durre diseguaglianze. 
La mostra Inequalities, presso la 
Triennale di Milano lo ha raccon-
tato attraverso un atlante di luo-
ghi e progetti provenienti da tutto 
il mondo: una riflessione corale 
sul nuovo rapporto tra ricchezza 
e povertà, ecologie e città. Un 
tentativo costruttivo per cercare 

di trovare delle risposte: cosa 
può fare attivamente l’urbanisti-
ca per ristabilire un equilibrio tra 
abitanti, spazio e opportunità? 
Caroline Criado Perez, nel suo 
libro Invisibili, dà un primo sug-
gerimento: allontanarsi da un 
modello implicito di cittadino 
neutro, che neutro non è: adulto, 
maschio, abile. Sviluppare, inve-
ce, un approccio consapevole e 
più inclusivo: dimenticare tragitti 
lineari casa-lavoro come unico 
standard, ma immaginarsi città 
fatte di percorsi spezzati, di ac-
compagnamenti, di soste, di ca-
re-giving, di tempi sovrapposti 
tra lavoro e cura domestica. Pro-
gettare la città a partire dalle re-
lazioni che la vivono e la nutro-
no, facilitarne la costruzione. 

Sofia Colombo 
Presidente Futura Civitas APS

 Le città possibili
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Per quanto riguarda gli aspetti 
previdenziali e assistenzia-
li la Legge di Bilancio per il 
2026 introduce alcune no-

vità. In particolare vi è l’aumento 
dell’età pensionabile, di un me-
se dal 2027, di ulteriori due mesi 
dal 2028, anche, se pur diversa-
mente determinato, per i lavorato-
ri del comparto sicurezza.  
È prevista una nuova “modalità” 
di erogazione dell’anticipo della 
NASpI (l’indennità mensile di di-
soccupazione erogata dall’INPS) 
che sarà in due rate, una prima pa-
ri al 70% dell’importo complessivo 
erogata a seguito dell’accoglimen-
to della domanda di anticipazione 
e il restante in una seconda tran-
che corrisposta al termine della du-
rata teorica della NASpI e comun-
que non oltre i sei mesi dalla data 
di presentazione della domanda di 
anticipo.  
L’importo dell’incremento della 
maggiorazione sociale erogata al-
le persone di età pari o superiore a 
70 anni, nel rispetto dei requisiti 
reddituali personali e coniugali, au-
menta di 20 euro al mese mentre il 
limite di reddito per cui se ne ha di-
ritto aumenta di 260 euro.  
L’APE Sociale (l’Anticipo Pensioni-
stico per i lavori gravosi) è stata 
prorogata anche per l’anno 2026. 
L’età d’accesso alla prestazione 
viene confermata a 63 anni e 5 me-
si di età (nati entro il 31 luglio 1963). 
Per accedere all’APE Sociale sono 
necessari 30 anni di contributi per 

disoccupati, caregiver e invalidi civi-
li superiori al 74%, 32 anni di contri-
buti per edili e ceramisti e 36 anni di 
contributi per gli altri lavori conside-
rati gravosi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’incentivo al posticipo del pen-
sionamento è stato prorogato per i 
lavoratori che maturano entro il 31 
dicembre 2026 i requisiti per la pen-
sione anticipata ordinaria, nonché 
per coloro che hanno maturato en-
tro il 31 dicembre 2025 i requisiti 
per la pensione anticipata flessibile 
(quota 103 contributiva). In presen-
za di tali condizioni, il lavoratore può 
scegliere di rinviare l’accesso alla 
pensione e proseguire l’attività lavo-
rativa, beneficiando dell’incentivo 
previsto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Opzione Donna e Quota 103 per 
poter anticipare l’età della pensione 
non sono state prorogate.  
Anche per il 2026, il “Bonus Mam-
ma” è riconosciuto alle madri lavo-
ratrici con almeno due figli, con 
esclusione delle lavoratrici domesti-
che. Il Bonus Mamma passa a 60 
euro mensili.  
Il diritto al congedo parentale può 
essere esercitato nei primi 14 anni 
di vita del bambino, in luogo del pre-

cedente limite di 12 anni. L’età del 
figlio per cui è possibile fruire del 
congedo per malattia, viene ele-
vata da 8 a 14 anni e il numero 
massimo di giorni di astensione per 
ciascun genitore passa da 5 a 10 
giorni lavorativi all’anno, per cia-
scun figlio di età compresa tra i 3 e 
i 14 anni. Non viene aumentata la 
disponibilità totale dei permessi, ma 
esteso il periodo di utilizzo.  
Presso le nostre sedi potrete ave-
re ulteriori informazioni e svolge-
re GRATUITAMENTE per tutti pra-
tiche per ISEE, RED, ACC/PS, In-
validità per i minori, stampa 
Estratto Contributivo, domanda 
di Assegno al Nucleo famigliare 
per i pensionati, di Integrazione e 
Maggiorazione sociale delle pen-
sioni, della domanda di Pensione 
e di quella di Reversibilità, del-
l’assegno di maternità. Restano 
gratuite solo per gli iscritti alla CGIL 
le pratiche di invalidità civile per gli 
adulti, la stampa del modello CU, 
del certificato di pensione (modello 
ObisM), dei cedolini della pensione 
e scontate per gli iscritti la compila-
zione del modello 730 e Redditi, 
IMU. 
Le sedi più vicine a noi sono a CA-
STELLANZA, in via Cantoni 97, tel. 
3314818312 e 03321956830, TUT-
TI I GIORNI LAVORATIVI dalle 9 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30 
(con l’eccezione del mercoledì, 
aperti fino alle 18 e del venerdì, 
aperti solo al mattino) e a OLGIA-
TE OLONA, via Luigia Greppi 6 
(dietro gli uffici dell’anagrafe comu-
nale), tel. 3427686562, al MER-
COLEDÌ dalle 10 alle 12.30 e al 
GIOVEDÌ dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 17.30.  

Il Segretario di Lega Spi – Cgil 
Castellanza e Olgiate Olona 

Giampietro Camatta

 Legge di Bilancio 2026 
e i nostri servizi
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Il Lions Day si svolgerà il 12 apri-
le 2026 presso la Piazza del 
Buon Gesù. È la giornata nazio-
nale dedicata ai valori del servizio 

e della cittadinanza attiva. Il Lions 
Club Olgiate Olona, da sempre im-
pegnato nel benessere sociale del 
territorio, offrirà alla comunità una 
mattinata ricca di iniziative gratuite 
rivolte a tutte le età. 
L’evento proporrà attività di preven-
zione sanitaria, inclusione sociale e 
partecipazione educativa. Nell’area 
salute saranno disponibili screening 
gratuiti: esami urologici a cura della 
LILT di Busto Arsizio (su prenotazio-
ne), test per il diabete e il KidsCa-
rioTest per i bambini dai 5 ai 10 an-
ni, con omaggio di un kit per l’igiene 

orale. Saranno presenti anche trat-
tamenti olistici come riflessologia 
plantare e massaggi. 
Grande spazio sarà dedicato ai più 
giovani con attività creative sul te-
ma del Poster della Pace e la pre-
miazione dell’alunno vincitore del-
l’edizione 2025/2026. I bambini rea-
lizzeranno bigliettini e messaggi di 
pace da legare a palloncini biode-
gradabili, coinvolgendo l’intera co-
munità in un gesto simbolico. 
Numerose realtà del territorio par- 
teciperanno con i propri gazebo: 
scuole, cooperative sociali, asso-
ciazioni sportive inclusive, AVIS, AI-
DO e Protezione Civile, che propor-
rà giochi educativi sui rischi naturali. 
La giornata sarà arricchita da un ra-

duno di auto storiche e sportive, 
gonfiabili per i bambini e, alle 12.30, 
dallo “stinco e birra” all’Oratorio 
Buon Gesù, il cui ricavato sarà de-
stinato alla LCIF. 
Il Lions Day rappresenta un’occa-
sione per vivere insieme un mo-
mento di solidarietà, prevenzione e 
comunità, aperto a tutti e completa-
mente gratuito. 

Lions Club Olgiate Olona  
Massimo Morlacchi

 Lions Day 2026  
Una giornata di solidarietà, salute  
e comunità a Olgiate Olona
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ono terminati i lavori di 
aggiornamento dei no-
mi dei Defunti AVIS di 
Olgiate sulle lapidi del 

cimitero. 
Il nostro Parroco Don Giulio 
procederà alla benedizione 
della lapide AVIS e ad una San-
ta Messa a suffragio dei nostri 
Defunti sabato 2 Maggio alle 

ore 11.00. L’iniziativa verrà ce-
lebrata al cimitero stesso. 
Sono invitate a partecipare le 
Autorità cittadine e quanti vor-
ranno ricordare i propri Cari. 
L’iniziativa di apporre sulla lapi-
de il nome di un Donatore de-
funto è sempre possibile. Chi 
fosse interessato può rivolgersi 
alla cartoleria Toia e lasciarne il 
nominativo. 
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare la Comunità Olgiatese 
per la presenza fino qui dimo-
strata in occasione delle mani-
festazioni organizzate da AVIS 
Olgiate. 

La presidente 
Grazia Palazzo

 Comunicazione Avis 
sottosezione di Olgiate Olona

S

Via Achille Grandi n. 20/A - 21057 Olgiate Olona (VA) 
Tel: 0331 649674 

Email: studiodentisticotilocca.parisi@gmail.com

STUDIO DENTISTICO ASSOCIATO 
DOTT. TILOCCA - DOTT.SSA PARISI 

Orari: 

dal Lunedì al Venerdì   
9:00 - 19:00 

Sabato   
9:00 - 12:00 

Si riceve su appuntamento  
Aut. n. 30 del 09/01/88
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L’ASD Centro Arte Danza 
(CAD) ha dato il via ai 
festeggiamenti per il 
suo ventennale con una 

serata indimenticabile all’Area 
101 di Olgiate Olona. L’evento, 
carico di emozione, ha celebrato 
due decenni di eccellenza, con-
fermando il CAD come punto di 
riferimento imprescindibile per il 
territorio varesino. 
A testimoniare il valore sociale  
e culturale dell’Associazione, la 
serata ha visto la prestigiosa 
partecipazione delle Giunte Co-
munali di Olgiate Olona e di Bu-
sto Arsizio, unite nel riconosce-

re l’impatto positivo della scuo- 
la nella formazione delle giova- 
ni generazioni. La direttrice ar- 
tistica Antonella Colombo ha 
espresso profonda gratitudine 
per il cammino condiviso, sotto-
lineando come la danza sia, pri-

ma di tutto, un linguaggio di 
coesione sociale. 
Un ringraziamento speciale va 
agli sponsor il cui supporto è vi-
tale, e alla redazione di Olgia-
teInforma per l’attenzione dedi-
cata alla nostra storia. 
La celebrazione continua: il calen-
dario del ventennale culminerà nel-
l’attesissimo Gala DanzArte 2026, 
il 6 giugno 2026 presso il Teatro 
Sociale di Busto Arsizio. Per soste-
nere i numerosi progetti in cantie-
re, è attiva la raccolta fondi ufficia-
le: potete contribuire direttamente 
tramite la piattaforma GoFundMe: 
https://gofund.me/23476ba13. 
Ogni gesto conta per continuare 
a far danzare il futuro. 

La direttrice artistica 
Antonella Colombo

 Vent’anni di Passione:  
il Successo del Centro 
Arte Danza tra Arte e Comunità
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l nostro responsabile del Setto-
re giovanile Walter Burbello 
parla della filosofia applicata sul 
campo e fuori. 

“In un’epoca in cui lo sport giovani-
le rischia spesso di trasformarsi in 
una ricerca esasperata del risulta-
to, l’ASD Calcio Olgiate sceglie di 
tracciare un percorso differente. 
Come associazione radicata nel 
territorio, sentiamo la responsabili-
tà non solo di formare atleti, ma di 
accompagnare giovani nella loro 
crescita umana e sociale attraverso 
il gioco più bello del mondo. 
Per la stagione 2025/26, la nostra società ha abbracciato 
con entusiasmo la filosofia Play For Fun (P4F). Non si 
tratta solo di uno slogan, ma di un metodo che mette al 
centro il divertimento come motore principale dell’ap-
prendimento. Crediamo fermamente che un bambino che 
si diverte sia più motivato a impegnarsi e più propenso a 
imparare dai propri errori senza la paura del giudizio. 
I pilastri etici che guidano i nostri istruttori sono chiari: 
• Rispetto e Fair Play: Il “gioco leale” è il principio che 
anima ogni nostra attività. Insegniamo ai ragazzi a rispet-
tare le regole, l’avversario e le decisioni arbitrali. 
• L’Atleta prima del Risultato: L’obiettivo non è il pun-
teggio finale della gara, ma l’attitudine e la crescita per-
sonale. 
• Inclusione: Creiamo un ambiente dove ogni ragazzo 
si senta valorizzato, indipendentemente dal suo livello 

di abilità. 
Dopo 40 anni di esperienza sui 
campi da gioco come allenatore ri-
tengo che sia necessaria “Una Me-
todologia per ogni Fascia d’Età”. 
L’approccio tecnico dell’ASD Calcio 
Olgiate è rigorosamente adattato 
alle fasi di sviluppo dei ragazzi: 
• Attività di Base (5-10 anni): Per le 
categorie Piccoli Amici e Primi Cal-
ci, l’attività è prettamente ludico-
motoria con l’avviamento orientato 
al gioco del calcio.  
Con i Pulcini, iniziamo a vedere so-
luzioni di gioco più definite e partite 

vere e proprie. 
• Crescita e Consapevolezza (11-12 anni): Nella catego-
ria Esordienti, si passa al calcio a 9, dove l’attività diventa 
più simile a quella agonistica.  
• Verso l’Agonismo (dai 13 anni): Solo con il passaggio 
alle categorie superiori si inizia a integrare gradualmente 
la mentalità “Play For Win” (P4W), bilanciando la sana 
competizione, le proprie capacità tecniche con i valori 
educativi acquisiti. 
Le nostre sedute di allenamento seguono una struttura 
precisa e professionale, divisa in tre momenti chiave. 
Inoltre un elemento distintivo è la formazione continua 
dei nostri allenatori. Perché le associazioni sportive non 
servono solo alla formazione di Atleti e ragazzi ma anche 
a quella di istruttori ed allenatori. 
Un ringraziamento lo devo dare ai nostri dirigenti accom-
pagnatori che si occupano di assistere i ragazzi durante 
gli allenamenti e le partite, un occhio vigile nello spoglia-
toio soprattutto con i più piccoli.   
 
Un Invito alle Famiglie 
L’ASD Calcio Olgiate non è solo una scuola calcio; è una 
comunità dove i genitori sono attori fondamentali. Chie-
diamo alle famiglie di sostenerci in questa transizione 
verso un modello che valorizzi la gioia di giocare.  
Insieme, possiamo garantire che il calcio rimanga, prima 
di tutto, un’esperienza positiva e gratificante che i nostri 
ragazzi ricorderanno per tutta la vita. 
“In definitiva, l’importante è ricordare che lo scopo 
principale dello sport è divertirsi”. 

Walter Burbello 
Responsabile Settore Giovanile

 Crescere Giocando:  
Il Cuore Educativo dell’ASD Calcio 
Olgiate tra Passione e Valori

ASD CALCIO OLGIATE
ASSOCIAZIONI SPORTIVE
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Alla fine dello scorso me-
se di febbraio sono stati 
ultimati ingenti lavori di 
ristrutturazione dei loca-

li posti al secondo piano dell’edifi-
zio comunale al civico 6 di via Lui-
gia Greppi (locali ubicati sopra 
l’Anagrafe comunale), spazi nel 
tempo classificati come “Sede 
delle Associazioni”. Ad inizio mar-
zo, inoltre, sono cominciati i lavori 
di ristrutturazione dei locali collo-
cati al piano secondo dell’ala vec-
chia della scuola Dante Alighieri 
utilizzati da anni dall’Associazio-
ne L’Orizzonte/Auser di Olgiate 
Olona, realtà che si occupa di at-
tività di utilità sociale - con parti-
colare riferimento all’integrazione 
dei cittadini stranieri (dal 2022 
l’Azienda Speciale Consortile Me-
dio Olona Servizi alla Persona ha 
individuato l’Associazione L’Oriz-
zonte/Auser ODV ETS quale ente 
partner per la coprogettazione del 
servizio Sportello Immigrazione) 
e alla formazione permanente de-
gli adulti. La nostra Amministra-
zione da sempre supporta e pro-
muove l’attività de L’Orizzon- 
te/Auser con la convinzione che i 
servizi Sportello Immigrati e Edu-
cazione degli Adulti garantiti ap-
punto dall’associazione rappre-
sentano una grande risorsa per la 
nostra comunità poiché rispondo-
no a un preciso interesse pubbli-
co volto al contrasto dell’emargi-
nazione sociale. 
I lavori di ristrutturazione sopra 
menzionati si sono resi necessari 
in primo luogo per far fronte ad 
un ammaloramento diffuso dei 
locali oggetto degli interventi ma 

soprattutto per venire incontro al-
la richiesta di ulteriori spazi avan-
zata dal Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo Statale 
“Beato Contardo Ferrini”, ovvero 
nuove aule idonee per ospitare 
classi e attività di tipo didattico. 
Dai primi giorni di marzo l’Asso-
ciazione L’Orizzonte/Auser si è 
quindi insediata nei locali rinno-
vati sopra l’Anagrafe comunale, 
opportunamente attrezzati per 
poter garantire al meglio lo svol-
gersi delle attività dell’associa-
zione nei consueti orari pomeri-
diani. In orario serale e nel fine 
settimana invece, una parte degli 
spazi sarà a disposizione delle 
altre associazioni e organizzazio-
ni del territorio che ne faranno ri-
chiesta per lo svolgimento delle 
proprie finalità associative. 
L’Amministrazione Comunale ri-
conosce il valore sociale delle 
associazioni operanti sul territo-
rio, incentiva e promuove le libe-
re forme associative e gli organi-
smi di partecipazione popolare 
affinché possano essere una ri-
sorsa per la collettività e allo 
stesso tempo garantisce la più 
ampia fruibilità dei beni di pro-
prietà comunale. Coerentemente 
con la visione di questa Ammini-
strazione e con il fine di attuare la 
più completa e razionale utilizza-
zione dei beni di proprietà comu-
nale, i locali ubicati sopra l’Ana-
grafe non sono più da considera-
re quali “sedi” delle associazioni 
ad uso esclusivo ma, al contra-
rio, spazi da utilizzare in condivi-
sione e in base alle proprie ne-
cessità: questo permetterà l’uti-

lizzo degli spazi a disposizione a 
un numero sensibilmente mag-
giore di associazioni rispetto al 
passato, a beneficio delle varie 
forme associative presenti sul 
nostro territorio. 
Mediante l’emanazione di un ap-
posito avviso pubblico di manife-
stazione di interesse - nel rispet-
to dei principi di parità di tratta-
mento, trasparenza e pubblicità e 
in cui verrà privilegiato l’utilizzo 
condiviso degli immobili - le as-
sociazioni interessate all’uso dei 
locali potranno avanzare le loro 
richieste. Ricordiamo che come 
stabilito dai regolamenti comuna-
li, gli immobili non possono esse-
re concessi in uso a partiti politi-
ci, movimenti o associazioni 
aventi finalità politiche, sindacati 
(con l’eccezione delle attività 
svolte dallo sportello CAF). 
Siamo consapevoli del fatto che i 
cambiamenti possono portare 
qualche iniziale disagio o difficol-
tà nel calarsi nella nuova realtà 
(e in tal caso, in qualità di consi-
gliere delegato ai rapporti con le 
associazioni, resto personalmen-
te a disposizione per qualsiasi 
assistenza si renda necessaria - 
in stretta collaborazione con i 
funzionari del Comune) ma sia-
mo fortemente convinti che la so-
luzione adottata basata sulla 
condivisione degli spazi sia la più 
razionale, equa e soprattutto ri-
spettosa dei principi dell’Ente co-
munale per quanto riguarda la 
valorizzazione dei beni pubblici. 

Nicola Puddu 
Capogruppo 

Giovanni Montano sindaco 

Associazioni 
Nuovi spazi in condivisione 
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Carissime/i, guardiamo in-
sieme il programma elet-
torale. Sono passati due 
anni dalle elezioni e il bi-

lancio dell’Amministrazione MON-
TANO è sotto gli occhi di tutti: un 
paese più trascurato e senza alcu-
na delle opere annunciate in cam-
pagna elettorale. 
A quando scriviamo, l’unico in-
tervento che procede speditis-
simo è il grande polo logistico, 
un’opera che modifica in modo 
irreversibile l’uso del nostro 
territorio e di cui, guarda caso, 
in campagna elettorale non è 
stato nemmeno menzionato. 
Sul traffico Montano ci ripete che 
“è tutto sotto controllo” minimiz-
zando le preoccupazioni dei citta-
dini ed evitando qualsiasi confron-
to con i comitati e le opposizioni. 
Ci raccontano che non sanno chi 
verrà ad insediarsi, e che solo do-
po si potrà valutare il reale impatto 
viabilistico e altro, ma nessuno fa 
un investimento così grande sen-
za sapere chi lo utilizza. E tutti gli 
oneri incassati: importi molto rile-
vanti che avrebbero dovuto tra-
dursi in investimenti visibili e mi-
glioramenti concreti, qualcuno ha 
visto reali benefici? 
Tutti si ricordano del fatidico inter-
vento su Piazza Buon Gesù sban-
dierato con enfasi e tanto di imma-
gini e prosopopea: NUOVA PIAZ-
ZA E GRANDI FABBRICATI (fan-
tastico quanto illuminante nella 
sua irrealizzabilità andare a rive-
dere il confronto su Malpensa 24 
tra i due candidati Volpi e Mon- 
tano https://www.malpensa24.it/ 
olgiate-piazza-buon-gesu-2/): 
quanta gente ci ha creduto? 
Noi avremmo realizzato immedia-

tamente e con poca spesa un 
grande parcheggio alberato e rivi-
sto la viabilità. Tutti hanno invece 
riscontrato che la Posta con il suo 
utilissimo servizio non c’è più, lo 
sapevano ma come per il polo lo-
gistico in campagna elettorale si 
sono ben guardati dal dirlo, e con 
il tempo a disposizione e tutto 
quello che si poteva fare per impe-
dirlo, nessun risultato. 
E la riqualificazione del Centro 
Storico e Piazza Santo Stefano, 
sbandierata in campagna eletto-
rale, nulla. Tutto come prima, anzi 
peggio. Interventi su strade, par-
cheggi e marciapiedi. Le nostre 
costanti segnalazioni vogliono 
essere il pungolo necessario 
affinché, prima o poi, qualcosa 
verrà fatto. 
Capitolo piattaforma ecologica: 
oltre 100.000 euro spesi per un 
sistema di accesso che, nei fatti, 
funziona male e a singhiozzo. 
Tessere che non vengono lette, 
disagi continui, problemi tecnici 
evidenti. Si è complicata la vita ai 
cittadini che in alcuni giorni della 
settimana non possono nemme-
no usarla, mentre chi ne approfit-
ta continua a conferire rifiuti, au-
mentando i costi per tutti gli olgia-
tesi. Un investimento mal proget-
tato e mal gestito. 
E le strade? Via Diaz, il nostro bi-
glietto da visita, è da anni e conti-
nuamente in condizioni indecoro-
se, piena di buche e pericolosa. 
Invece di intervenire con un inter-
vento serio e definitivo, si preferi-
sce scaricare la responsabilità per 
danni o incidenti sui cittadini con 
cartelli che segnalano il pericolo. 
La sicurezza non si garantisce 
con i cartelli: si garantisce con i 

lavori ben fatti. 
Per gli anziani? Nemmeno un 
centro prelievi mentre nei Co-
muni intorno aprono presidi an-
che della Croce Rossa Italiana. 
I cittadini meritano correttezza, 
rispetto, trasparenza e risultati 
concreti. Noi continueremo ad 
ascoltarvi, confrontarci e a fare 
proposte per un futuro positivo a 
Olgiate e indicare ciò che non 
funziona e quando si spendono i 
nostri soldi inutilmente o in malo 
modo e a chiedere risposte vere. 
Dodici anni non sono bastati: l’am-
ministrazione Montano continua a 
guardare nello specchietto retrovi-
sore invece di tracciare una rotta 
per il futuro. L’assenza di una vera 
programmazione è cronica, sosti-
tuita da un attivismo intermittente 
che tocca il suo apice in coinci-
denza delle scadenze elettorali, 
quando grandi investimenti all’ulti-
mo miglio vengono usati come 
specchietti per le allodole. 
Siamo quasi a metà mandato e il 
copione è già scritto: ci possiamo 
aspettare al momento opportuno 
inaugurazioni di facciata e pro-
messe studiate a tavolino per otte-
nere il consenso. Invitiamo i citta-
dini a restare vigili e a distingue-
re il reale bene comune dalla pu-
ra propaganda. La gestione di 
una comunità richiede serietà e vi-
sione a lungo termine, non illusorie 
promesse solo per fini elettorali. 
E in occasione della Santa Pa-
squa, facciamo nostri i pensieri di 
Padre D. M. Turoldo “…e dirò a 
ogni casa: pace!”. 
Auguri per una serena Santa Pa-
squa. 

Alda Acanfora 
RilanciAmOlgiate

Due anni di immobilismo e promesse 
disattese... ma il tempo è galantuomo

RILANCIAMOLGIATE
GRUPPI POLITICI
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C
on grande rammari- 
co e disappunto, mi 
ritrovo ad utilizzare 
nuovamente le righe 

che mi sono riservate in questo 
periodico per constatare la più 
totale indisponibilità dell’attuale 
Amministrazione a impegnarsi 
in un dialogo serio e aperto con 
la cittadinanza: un dialogo che 
sia tale, e non un monologo 
pronunciato al riparo dalle per-
plessità e dalle contestazioni 
degli olgiatesi.  
A ciò ora si aggiunge la presa 
d’atto, da parte mia, di una ma-
nifesta indisponibilità anche a 
rispondere adeguatamente alle 
interrogazioni dei Consiglieri.  
Il caso del Polo logistico  
L’11 dicembre ho presentato 
un’interrogazione sul nuovo 
Polo logistico e sull’area com-
merciale in fase di completa-
mento al confine con Castel-
lanza. L’obiettivo era semplice: 
portare l’argomento in Consi-
glio Comunale il 18 dicembre e 
ottenere una risposta pubblica 
sul futuro prossimo di coloro 

che vivono nei pressi del nuovo 
complesso.  
L’interrogazione non è stata in-
serita nell’ordine del giorno, in 
quanto giudicata dal Sindaco 
troppo complessa per trovare 
risposta in una settimana: «9 
domande molto articolate, che 
fanno riferimento a documenti 
diversi del Comune ma anche 
di enti esterni, [etc.]». Doman-
de, in realtà, alle quali l’Ammi-
nistrazione dovrebbe saper ri-
spondere con prontezza, data 
la rilevanza dell’intervento che 
ha approvato e che a breve sa-
rà concluso.  
Rassegnatomi a non trovare ri-
sposta alle domande in Consi-
glio, e vista bocciata la mia ri-
chiesta di indire un’assemblea 
pubblica entro gennaio (con la 
promessa di un “futuro” incon-
tro, il quale da oltre tre mesi an-
cora attendiamo), ho richiesto 
risposta scritta come previsto 
dal Regolamento.  
La norma prevede che al Con-
sigliere venga data risposta en-
tro 30 giorni.  

Solo 68 giorni dopo la presen-
tazione dell’interrogazione ur-
gente, un sollecito formale e 
una segnalazione al Prefetto, 
il 12 febbraio è arrivata la ri-
sposta.  
Letteralmente 30 righe per ri-
spondere a quelle «9 domande 
molto articolate»; o meglio, per 
non rispondere, visto che non 
sappiamo neppure chi e quan-
do gestirà il Polo logistico.  
Ciò che allarma non è fonda-
mentalmente la mancanza di 
rispetto verso un Consigliere, 
quanto verso l’esigenza dei cit-
tadini di trovare risposte con-
crete alle tante domande che 
sino ad ora hanno ricevuto so-
lo silenzi o scarichi di respon-
sabilità.  

Dott. Marco Clerici  
Consigliere indipendente  

di minoranza 

Di nuovo, trasparenza: 
anche sul Polo logistico
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